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L'astensione dal voto non è stata alta come si temeva 

Schiacciante la maggioranza dei sì 
per l'autonomia di baschi e catalani 

Si sono detti favorevoli P88 per cento in Catalogna e il 90 per cento nel Paese basco — Gli astenuti 
sono stati il 40 per cento in entrambe le regioni - La giornata elettorale si è svolta senza incidenti 

MADRID — Con una schiac
ciante maggioranza dei si e 
con un livello di astensioni 
che non è risultato alto come 
si temeva alla vigilia del vo
to, soprattutto nel Paese 
Basco, i popoli dell'Kuskadi e 
della Catalogna hanno appro
vato gli statuti di autonomia 
per le rispettive regioni 

Secondo i dati forniti dal 
sottosegretario agli Interni 
l'astensione in Catalogna è 
stata del 40.51 per cento e i 
si hanno sfiorato 1*88 ner 
cento. Nel Paese Basco, dove 
l'astensione è stata del 40.23 

per cento, i sì hanno invece 
superato il 90 per cento. Ri
spetto all'insieme dell'eletto
rato. anche quello che la ac
colto l'appello all'astensione. 
i si rappresentano il 54 oer 
cento nel Paese Basco e il 52 
per cento nella Catalogna. 

La giornata elettorale si è 
svolta, secondo il sottosesjrc 
tario. in totale, assoluta e 
completa normalità » e ''uni
co problema è stato quello 
delle avverse condizioni a-
tmosferiche. L'ETÀ tuttavia 
aveva già fatto sapere d: 
considerare immutata la si
tuazione indipendentemente 
da qualsiasi risultato fosse 
uscito dalle urne. E I ' H P T Ì 
Batasuna. il partito hssco 
considerato braccio pjiiMi-o 
della stessa ETÀ miliare ha 
subito definito illesale la 
consultazione chiedendone il 
formale annullamento. TI se
natore Miguel Castells, espo
nente di primo piano d: 
questo partito, ha anche ag
giunto che « il referendum 
non significa assolutamente 
p a c o . . 

Malgrado questi commenti 
di parte indipendentista il ri
sultato. delle urne partico
larmente positivo ha indotto 
i rappresentanti dei principa
li partiti a sottolineare il 
trionfo della democrazia e 

del buonsenso». In effetti lo 
stesso astensionismo è cre
sciuto appena del 5 per cento 
rispetto alle elezioni politiche 
del marzo scorso malgrado 
una campagna astensionista 
senza precedenti. 

Carlos Garaicoechea. presi
dente del consiglio nazionale 
basco (organo regionale 
provvisorio) e del Partito na
zionalista basco, ha detto che 
il risultato è molto soddisfa 
cente e ha aggiunto 'he il 
suo partito, una volta che 
l'ETA rinunci alla violenza è 
pronto a favorire ogni inizia
tiva di conciliazione, inclu
dendo anche la liberazione 
dei detenuti e il ritorno degli 
esuli, fino ad arrivare a un 
civile confronto politico, in 
sostanza anche a un negozia
to. 

In Catalogna, dove il sì ha 
sfiorato 1*88 per cento, non 
sembrano porsi problemi 
drammatici, qui il terrorismo 
non ha attecchito come nel 
Paese Basco ed oggi si guar
da già alle nrossime elezioni 
regionali dalle quali dovrebbe 
uscire un governo autonomo 
di sinistra. 

« Da questa casa si tornerà 
a governare la Catalogna ». 
ha detto nella sede della 
«Generalità » (governo regio
nale) a Barcellona. Jnsep 
Tarradellas. il vecchio leader 
catalano. 

Gli statuti di autonomia 
per la Catalogna e il Paese 

. Basco, approvati ieri a lar
ghissima maegioranza e che 
concedono alle due regioni 
vasti poteri in materia di e-
conomia. amministrazione, 
istruzione e ordine pubblico, 
dovranno attraversare un 
complesso procedimento giu-
ridico-burocratico prima della 
promulgazione. Entro ' due 
mesi dalla promulgazione. 
dovranno essere indette le e-
Iezicni locali. 

PAESE BASCO 
Vizcaya (Bilbao): voti espressi 59,02%, aste

nuti 40,98% 
SI 90,75%, NO 4,94% 

Guipuzcoa (San Sebastian): voti espressi 
59,85%, astenuti 40,15% 
SI 91,94%, NO 4,05% 

Alava (Vitoria): voti espressi 63,23%, aste
nuti 37,77% 
SI 83,66%, NO 9,06% .' 

Totale: voti espressi 59,77%, astenuti 40,23% 
SI 90,29% 

Nei dati forniti dalle fonti ufficiali mancano 

CATALOGNA 
Barcellona: voti espressi 59,74%, astenuti 

40,26% 
SI 87,76%, NO 8,19% 

Gerona: voti espressi 63,62%, astenuti 36,38% 
SI 89,38%, NO 6,23% 

Tarragona: voti espressi 54,60%, .astenuti 
45,40% 
SI 86,82%, NO 8,62% 

Lerida: voti espressi 58,23%, astenuti 41,77% 
SI 90,26%, NO 5,62% 

Totale: voti espressi 59,49%, astenuti 40,51% 
SI 87,95% 

i totali del no 

Aperto e rinviato il processo di Bilbao 

Milletrecento donne spagnole 
si autodenunciano per aborto 

BILBAO — Fuori dal palazzo di Giustizia 
di Bilbao più di duemila donne dimo
stravano, gridando «anch'io ho aborti
to». Ma.il processo che si doveva apri
re ieri e che ha acceso- in Spagna, dove 
l'aborto è ancora fuorilegge, un dibat
tito simile a quello che a suo tempo 
ha scosso Francia e Italia, è stalo ri
mandato a tempo indeterminato. 

Sotto accusa sono undici donne, due 
delle quali rischiano mezzo secolo di 
reclusione in base alle norme del codi
ce penale spagnolo risalenti al franchi
smo e tuttora in vigore. Una donna di 
42 anni è infatti accusata di aver procu 
rato aborti, e la figlia — minorenne, 
handicappata — di essere stata la sua 
aiutante e di avere essa stessa abortito . 
all'età di 14 anni. Per la prima, il puh- ' 
blico ministero intende chiedere 60 an
ni di carcere, per la seconda 54: pene 
spropositate, che derivano dalla mecca
nica moltiplicazione di sei anni di de
tenzione per ogni procurato aborto. 

Le ' altre donne sono sotto processo 
per aver subito uno o più aborti clan
destini. Tutte — anche la « mammana » 
e sua figlia — appartengono alle fasce 
più povere della popolazione e sono in 
precarie condizioni di salute. « Provavo 
compassione per queste poverette che 
venivano a chiedere 11 mio aiuto con le 

lacrime agli occhi e le tasche vuote », 
ha detto la principale imputata. E le 
donne, a loro volta, hanno spiegato di 
essere ricorse alle pratiche clandestine 
non avendo a disposizioni né adatti ser
vizi medici, né nozioni sul controllo del
le nascite (la pillola è ancora proibita 
in Spagna), e non essendo in grado di 
mantenere altri figli 

La Spagna, tra i suoi problemi, ha 
dunque all'ordine del giorno anche quel
lo di aggiornare norme giuridiche in con
trasto con le esigenze e le richieste del
le donne. Lo hanno messo in rilievo 
più di 1300 personalità femminili — in
segnati, giornaliste, esponenti del mon
do politico e culturale — che nei giorni 
scorsi si sono clamorosamente auiutie-
nunciate, dichiarando di aver abortito 
volontariamente. Un documento analo
go è stato firmato anche da 793 donne 
Dasche. Inoltre. 340 ' uomini politici, tra 
cui venti deputati e il segretario gene
rale del Partito comunista spagnolo San
tiago Carrillo, hanno espresso la loro 
solidarietà al movimento femminile e 
femminista con un'altra singolare-auto
denuncia: hanno infatti dichiaralo — 
come riferisce l'agenzia « Reuter » — di 
aver aiutato in qualche occasione delle, 
donne perché trovassero le vie per nsoU 
vere il loro dramma. - • • 

Oggi incontrerà Malfatti 

Faruk Khaddumi a Roma: 
un passo avanti nei 
rapporti Italia-OLP 

L'esponente palestinese è stato in 
precedenza a Parigi e a Bruxelles 

ROMA — Nuovo passo avan
ti in direzione del riconosci
mento ufficiale dell'OLP da 
parte dell'Europa, e dell'Ita
lia in particolare. Il capo del 
dipartimento politico (e di fat
to « ministro degli esteri ») 
dell'OLP. Faruk el Khaddu
mi, è arrivato ieri a Ruma 
per una visita su invito del 
ministro degli Esteri Malfat
ti. dopo aver compiuto due 
analoghe visite a Parigi e a 
Bruxelles. Khaddumi vedrà 
Malfatti oggi, ed avrà poi al
tri colloqui con esponenti del 
mondo politico italiano. 

Il problema del riconosci
mento dell'OLP e di un più 
realistico e dinamico approc
cio dell'Europa con la que
stione palestinese è stato, co
me si ricorderà, al centro del 
recente « colloquio internazio
nale * per la Palestina, svol
tosi dal 24 al 26 settembre a 
Roma. La odierna visita di 
Khaddumi mostra che non si 
è trattato soltanto di parole. 
ma che si è già passati (o si 
sta passando) agli atti con
creti. In tal senso del resto 
si è espresso ieri il rappre
sentante dell'OLP in Italia. 
Nemcr Hammad. affermando 
che l'invito a Faruk el Khad 
dumi- « significa un passa a 
ranli verso il riconoscimento 
dell'OLP cri apre nuore prò 
speli ire per un irrita ufficia
le dell'Italia ad Arajat >. 

Il problema, si è detto, non 
è solo italiano, e proprio con 
l'esigenza di una presa di 
posizione « complessiva » (e 
quindi più autorevole) della 
Comunità europea è stato giu
stificato il fatto che l'Italia 
non abbia finora adottato una 
iniziativa unilaterale. Di qui 
l'importanza delle precedenti 
tappe del viaggio dell'espo
nente palestinese. 

A Parigi e a Bruxelles. Fa
ruk el Khaddumi era stato ri
cevuto dai rispettivi ministri 
degli Esteri Francois-Poncet 
e Henri Simonet. « Queste di
scussioni — aveva detto Khad
dumi dopo aver visto Simonet 
— sono già di per sé un rico 
noscimento. Avere questi col
loqui e ricevere questi inviti 
è un riconoscimento. C'è sta
ta una evoluzione nell'atteg
giamento della Comunità eu
ropea nei confronti della cau
sa palestinese*. A riprova di 
questo. Khaddumi è stato po
co dopo ricevuto dal Com
missario della CEE per i rap
porti con i Paesi in via di svi
luppo. Claude Chpysson. L'in
contro — hanno precisato fon
ti della CEE — ha avuto e ca
rattere informale*: ad esso 
comunque ha dato il suo ac
cordo il presidente dell'eseci! 
tuo Jcnkins. che ieri era al 
Cairo per firmare l'intesa snl-
l'anprtnra di un ufficio" della 
CEE in quella capitale. 

SCONTRI A SAN SALVADOR — Mentre gli aderenti al BPR 
continuano l'occupazione di due 

ministeri, traltenendo circa 300 < ostaggi », scontri sono avvenuti nelle vie di San Salvador 
al rientro dall'esilio (nella foto) del leader de José Napoleon Duarte. I suoi sostenitori si 
sono scontrati con militanti del BPR. Due per sone sono morte, altre sono rimaste ferite 

Per normalizzare i rapporti interstatali 

A Mosca nuova seduta plenaria 
delle delegazioni Cina-URSS 

MOSCA — Un nuovo incon
tro — il secondo — è avve
nuto giovedì a Mosca, tra le 
delegazioni dell'URSS e della 
Cina che stanno esaminando 
la possibilità di una norma
lizzazione dei rapporti tra i 
due paesi. 

Nella riunione — inform? 
la « TASS » — la delegazione 
sovietica ha esposto-detta
gliatamente la bozza di di
chiarazione. zia da essa pre
sentata nei colloqui sui 
« principi ». che dovrebbero 
regolare i rapporti reciproci. 

A questo Incontro hanno 
partecipato le due delegazioni 
al completo. 

La « TASS » non precisa in 
quale data sia previstoli 
prossimo colloquio. 

Anche a Pechino, l'aeenzia 
« Nuova Cina » ha diffuso la 
notizia dell'incontro, ma non 
ha dato particolari sull'an
damento della trattativa. La 
fonte cinese si è limmitata 
ad affermare che erano pre 
senti ai lavori i rispettivi ca
pi delle due delegazioni, 

Wang Vouping e Leonid F. 
Ilycev 

Il negoziato ha preso avvio 
nell'ultima settimana di set
tembre. con l'arrivo della de
legazione cinese a Mosca. Ci 
sono state cinque riunioni 
preparatorie, durante le quali 
non è stato concordato alcun 
ordine del giorno. 

I negoziati, che avvengono 
al livello di vice ministri de
gli Esteri, dovrebbero tenersi 
alternativamente nelle due 
capitali. 

SECONDO INFORMAZIONI RACCOLTE DAL DIPARTIMENTO DI STATO USA 

Il Sudafrica ha sperimentato un ordigno nucleare? 
WASHINGTON — Il Dipar { 
timento di Stato americano i 
ha reso noto ieri sera che gli j 
Stati Uniti hanno ricevuto 
dai servizi di informazione da
ti che lascerebbero capire 
che una esplosione nucleare 
di ba<«a potenza e avvenuta 
il 22 settembre in prossimità 
del Sudafrica II portavoce 
ha però aggiunto che non vi 
sono ancora prove che conva
lidino queste informazioni.. 

Il Dipartimento di Stato ha 
fatto questa dichiarazione in 
seguito alle informazioni dif
fuse dalla rete televisiva a-
mericana ABC. secondo cui il 
governo americano aveva ri
cevuto informazioni relative 

ad un esperimento nucleare 
sudafricano. 

Secondo la dichiarazione di 
ieri sera del Dipartimento di 
Stato, le indicazioni ricevute 
suggerirebbero che l'esplo
sione nucleare del 22 set
tembre sarebbe avvenuta in 
una zona dell'oceano Indiano 
e dell'atlantico meridionale 
comprendente parti del con 
tincnte antartico e della zona 
meridionale dell'Africa. 

Le informazioni diffuse dal
la ABC affermavano che i sa
telliti americani avevano re
gistrato una esplosione di 
bassa potenza in una zona 
chiaramente indicante il Su 
dafrica. Sempre secondo ABC 

l'amministrazione Carter è 
stata messa al corrente di 
questa esplosione entro po
che ore. e ne ha segretamen
te informato paesi alleati e 
membri del Congresso. 

Il ministro degli Esteri su
dafricano Pik Botha ha detto 
ieri notte di non sapere nulla 
di un qualche esperimento 
nucleare compiuto dal Sud-
Africa. 

Commentando la dichiara
zione del portavoce del Di 
partimento di Stato america
no Botha ha dichiarato alla 
Reuter: « Non so assoluta
mente nulla al riguardo. Per 
che non interrogate su tale 
questione i sovietici, o i cine

si, o anche gli americani? ». 
Il Sud-Africa, uno dei paesi 

maggiori fornitori di uranio. 
ha sviluppato con la collabo
razione tedesco-occidentale 
una tecnica per l'arricchi
mento del combustibile nu 
cleare particolarmente eco
nomica, che lo rende suscet
tibile di impiego in armi 
nucleari. 

Nell'agosto del 1977 l'Unio
ne Sovietica disse di avere le 
prove poi suffragate dagli U-
SA, che i sudafricani stavano 
preparando una esplosione 
sperimentale nel deserto di 
Kalawari. provocando allar
me tra gli altri stati membri 
del « club nucleare ». 

Anche in quella occasione 1 
sudafricani smentirono cate
goricamente. 

A New York l'assemblea 
generale dell'ONU ha chie 
sto al segretario generale, 
Kurt Waldheim di accertare 
la veridicità o meno delle no-

i tizie secondo cui il Sudafrica 
avrebbe effettuato un espe
rimento nucleare nell'atmo
sfera. Dopo aver fatto gli 
opportuni passi Waldheim 
dovrà riferire alla stessa as
semblea. Fautore della inizia
tiva è stato l'ambasciatore 
nigeriano all'ONU. B. Akpo-
rode a nome del suo paese e 
di altri governi africani. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Frane 

rata benché tra gli elementi 
che l'avevano ispirata fosse
ro due dati assolutamente em
blematici: che il servizio geo
logico di Stalo ha un bilan
cio di 400 (quattrocento) mi
lioni l'anno e un personale di 
•12 {.quarantadue) tecnici; e 
che in un anno-tipo (il 'G9, per 
l'esattezza) si registrano una 
frana ogni 27 ore e un mor
to per questa causa ogni otto 
giorni. 

Di più e di peggio, negli an
ni successivi e sino ad ora le 
responsabilità dei governi a 
direzione de si sono venute 
estendendo anche con atti co
si sfacciati da rivelare un ve
ro e proprio dolo. Proprio i 
nostri compagni delle due 
commissioni di Montecitorio 
hanno citato ieri, in una nota 
che sottolinea l'improrogabi-
lità di urgentissimi interven
ti, cinque esempi recentissimi 
di questo atteggiamento inam
missibile. Vediamoli: 

A qualche mese fa, con una 
indecorosa « variazione * 

al bilancio '79, il già dimis- i 
sionario governo Anclreotti a- | 
veva tentato di sottrarre 100 i 
miliardi alla spesa per la di
fesa del suolo. Il disegno sal
tò solo per la energica oppo
sizione dei comunisti: 

C\ nonostante la « varia/io-
ne » fosse stata dunque 

respinta, ancora oggi i 100 , 
miliardi non compaiono nella 
legge finanziaria poi presen
tata dal governo Cossiga; 

£ } è ormai pesante (né mi-
nimamente giustificato) il 

ritardo nella definizione di 
norme operative per l'effetti
va spesa di 300 miliardi pre
visti nel bilancio '79 per il fi
nanziamento dei programmi 
di sistemazione idrogeologica 
gestiti dalle Comunità mon
tane: 

f \ il ben noto ministro dei 
Lavori pubblici Nicolazzi 

ha appena annunciato che 
non intende attuare le leggi 
che trasferiscono alle Regio
ni le competenze per il con
trollo e l'amministrazione dei 
bacini idrografici interregio
nali: 

£ } anche questo governo, eo-
me i precedenti, tarda 

ad assumere le necessarie 
iniziative legislative per il 
famoso piano pluriennale per 
la difesa del suolo (destinan
do risorse invece alla coper
tura di impegni improduttivi 
e clientelari) più .volte annun
ciato e propagandato, ma mai 
definito neppure sulla carta. 

Come fronteggiare questa 
situazione? Alle viste di un in
verno che potrebbe moltipli
care i disastri, è necessario 
contare su misure di imme
diata applicazione, oltre elle 
su provx edimenti di prospet
tiva. Così — mentre si pre
annunciano (lo fauno appun
to i membri comunisti delle 
commissioni Agricoltura e La
vori pubblici della Camera) 
la ripresentazione di un'orga
nica e necessariamente ag
giornata proposta completa 
per la difesa del suolo e la 
promozione di varie iniziati
ve per un dibattito e una mo
bilitazione di massa su un cosi 
decisivo aspetto dell'economia 
e della società ita'iana — il 
PCI sottolinea l'urgenza del
l'adozione da parte del Par
lamento di misure destinate a 
rendere più adeguati gli stan
ziamenti per la sistemazione 
idrogeologica del territorio. 
ad assicurare la riorganizza
zione. il potenziamento e il 
coordinamento di tutti i ser
vizi. gli aggiornamenti siste
matici della carta idrogeolo
gica (che in gran parte risa
le all'inizio del secolo!), la ri
forma dei ministeri che han
no competenza in questa ma
teria. la rapida approvazione 
di una legge organica che mi
gliori la ormai famosa legge 
Merli sugli scarichi e gli in
quinamenti. finanziandola in 
modo congruo rispetto agli 
obiettivi e soprattutto renden
dola immediatamente opera
tiva. 

Il programma delle inizia
tive dei comunisti non si fer
ma qui. Le commissioni par
lamentari saranno subito sol
lecitate a promuovere audi
zioni di geologi, di tecnici e 
di esperti dei diversi servizi 
istituzionali nazionali e regio
nali sul tema della nuova po
litica del territorio. Ciò allo 
scopo di contribuire ad av
viare realizzazioni concrete 
che sono una necessità asso
lutamente primaria per tuffo 
il Paese. D'altra parte anche | 
questa nuova politica del ter
ritorio è direttamente connes
sa alla ripresa e all'espansio
ne dell'occupazione come fat
tore essenziale del supera
mento della crisi economica e 
sociale del Paese. 

Studenti 
MLS. a sottolineare che iso-
Iati in questa fase sono 
semmai la DC e il governo. 
non gli «tudenti. 

Mentre in piazza comincia
vano a cantare Paolo Pie-
trangeli e Giovanna Marini 
(e Bravi questi, chi sono? > 
chiedevano i più giovani) nel
le sale del dicastero comin
ciavano ad arrivare tele
grammi e telex dei provvedi
tori: le sedi dei proweditora--" 
ti erano già state occupate 
pacificamente in molte città. 
e dn Firenze. Venezia. Bellu
no. i funzionari accon>rnti-
vano alla richiesta degli stu

denti di mandare < due ri
ghe» al ministro. Da Milano 
gli studenti hanno invece fat
to una telefonata, riuscendo 
a parlare con la segreteria 
del ministro. 

Accanto alle manifestazioni 
nelle grandi città come Napo
li (1U.000 studenti in corno), 
Milano (10.000), Firenze 
(5.000). Bologna (3.000), Tori
no (8.000), Venezia (3.500). 
quelle in decine di centri di 
tutto il Paese. A Ferrara si so
no ritrovati in G.000, cioè circa 
la metà di tutti quanti gli stu
denti ferraresi, la stessa uer-
centuale a Potenza, dove se 
ne sono contati 2.500 e a Bel
luno. Un significato partico
lare ha assunto la manifesta-
zione di Padova, pieci,)mente 
riuscita e senza alcun inci
dente. Momenti difficili sono 
stati provocati, solo a Renaio 
Emilia, dai carabinieri che a 
quanto pare hanno inspiega
bilmente caricato gli studenti 
sotto la sede del Provvedito
rato. fermando anche quattro 
compagni della FOCI, tra cui 
il segretario provinciale. Più 
tardi sono stati tutti rilascia
ti. 

Democrazia proletaria, our 
non aderendo ufficialmente 
alla manifestazione nazionale. 
in molte città ha partecipato 
ai cortei; gli * autonomi * 
hanno tentato di innescare 
una provocazione a l'orino. 
ma sono stati scoraggiati dal
l'atteggiamento responsabile 
mostrato dal grosso degli 
studenti, che teneva una a.s 
aerobica in piazza sotto il 
provveditorato. 

Alla iniziativa di lotta ade
rivano. F(JC1. FGSI. FC.R. 
PdUP. Movimento federalista 
europeo, MLS. ma il dato si
gnificativo della giornata di 
ieri, misurato anche dalle 
cifre, dalla partecipazione 
massiccia, è un altro: è stata 
una manifestazione soprattut
to di studenti, non di un 
< cartello * di forze politiche 
giovanili. E al numero degli 
studenti in piazza hanno fat
to riscontro le aule deserte. 

Ora Valitutti. il governo, la 
DC. possono anche pensare 
di poter giocare un'altra vol
ta. irresponsabilmente, al lo
goramento di questa nuova 
forza, sana e democratica che 
è stata espressa dagli studen
ti. Valitutti e la DC. prima 
ancora di « ascoltare ». ave
vano sia pronto il loro «no» 
al rinvio, mentre evitano 
pronunciamenti chiari sulle 
altre richieste: più poteri in 
materia di sperimentazione ai 
consigli di istituto, abolire la 
segretezza del collegio dei 
docenti (che ha grandi com
petenze sull'andamento didat
tico). trasformare il consiglio 
di classe in una assemblea 
composta da tutti i genitori. 
gli studenti e ali inscenanti. 
a meccanismi più snelli di 
elozione. 

Tn osmi caso se il disegno 
fosse semplicemente quello 
di ignorarle è diventato e-
strcmamei.te più difficile Tar
lo. dopo la manifestazione di 
ieri. 

Missili 
no di strumentalizzare ques'o 
problema allo scopo di creare 
fratture fra le forze di sini
stra *. (A questo proposito 
non mancano segnali interes
santi da parte socialista nel 
senso di una riflessione più 
avanzata sulle possibilità di 
dialogo sulle questioni inter
nazionali: ne fa fede un com
mento che ieri I'Avanti! ha 
dedicato all'eurocomunismo). 

A proposito della discussione 
svoltasi nella direzione socia
lista, si può osservare che in 
effetti, date le premesse (equi
librio degli armamenti verso 
il basso, necessità di un ne
goziato. ecc.) non ne deriva 
certo necessariamente l'as
senso di principio alle pro
poste Nato; da quelle pre
messe si può derivare con as
soluta coerenza l'affermazio
ne della priorità del negozia
to tanto più utile quanto me
no preceduto da atti che non 
andrebbero comunque nel 
senso del disarmo, 

Intanto da Washington giun
gono segni contraddittori, il 
senatore americano Nunn, au
torevole esponente democrati
co della Georgia ed esperto 
in questioni della difesa, ha 
definito sid New York Times 
inaccettabile il condizionamen
to posto dagli europei tra l'ap
provazione del Salt e il loro 
consenso all'installazione dei 
nuovi missili. Inoltre a Wa
shington il malessere nei con
fronti delle posizioni europee 
cresce lauto da giustificare un 
certo scetticismo sulla possibi
lità che nella riunione della 
NATO di metà dicembre si 
possa arrivare ad una deci
sione « operativa » per i nuo
vi missili. A Washington si 
ritiene ormai che il massimo 
che si potrà ottenere il 15 di
cembre a Bruxelles sia una 
dichiarazione di intenti favo
revole all'impianto dei nuovi 
missili, ma subordinata ad 
una serie di condizioni: so
prattutto alla ratifica del Salt 
2 ed all'esito dei negoziati con 
l'URSS per la riduzione re
ciproca dei musili di media 
gittata nel quadro dì un fu
turo Sali 3. 

Infine ieri al Quirinale si è 
svolta una riunione del Con
siglio supremo della difesa, 
presieduta dal presidente del
la Repubblica Pertini. Hanno 
partecipato alla riunione il 
presidente del Consiglio Cos
siga, i ministri Malfatti, Ro
gnoni, Andreatta, Pandoìfi, 
Ruffini, U capo di stato mag- ' 

giare Cavalera, il segretario 
del Consiglio supremo dellu di
fesa Martino e il consigliere 
militare di Perdili. Bernardi
ni. La riunione — come infor
ma un comunicato del Quiri
nale -r- ha avuto per oggetto 
i problemi della sicurezza nel
l'ambito del sistema difensivo 
atlantico e quelli del control
lo e della lievitazione degli ar
mamenti. 

I compiti 
del Consiglio 

supremo di difesa 
Il Consiglio supremo di di

fesa, previsto dall'art. 87 del
la Costituzione, è stato isti
tuito con legge 28 luglio 1950 
n. 624, che ne ha precisato 1 
compiti di ce organismo pre
posto alle grandi direttive 
della difesa nazionale ». Pre
sieduto dal Capo dello Stato. 
il Consiglio supremo di dife 
sa è composto dal Presiden
te del Consiglio, che ha fun
zioni di vice presidente, da 
sei ministri (Esteri, Interno, 
Tesoro, Difesa, Industria e 
Commercio, Bilancio) e dal 
Capo di stato maggiore del
la Difesa, carica questa ri
coperta attualmente dal ge
nerale dell'Aeronautica CH-
valera. Il Presidente della 
Repubblica può convocare, a 
suo invito, altre persone; i 
ministri non componenti e 
gli Alti commissari, i Capi 
di stato maggiore delle tre 
armi, i presidenti del Consi
glio nazionale delle ricerche. 
dell'Istituto centrale di sta
tistica, del Consiglio superio
re delle Forze armate (la leg
ge parla di organi consultivi 
delle forze armate, riordinati 
e unificati nel Consiglio su
periore). 

Spetta al Consiglio supre
mo di difesa ce esaminare i 
problemi generali politici e 
tecnici attinenti alla difesa 
nazionale e determinare cri
teri e fissare le direttive per 
l'organizzazione e il coordi
namento delle attività rela
tive». Il Capo dello Stato 
può convocare il Consiglio 
supremo di difesa in qualsia
si momento anche su propo
sta del Presidente del Con
siglio. Di norma si riunisce 
due volte l'anno. L'ultima 
volta si è riunito nel luglio 
scorso. 

Governo 
che da questo giudizio repub
blicano. una situazione gene
rale sempre più pesante, che 
tende a complicare ulterior
mente la navigazione governa
tiva. Lo stesso ministro del
l'Industria Bisaglia (uno de
gli specialisti delle diagnosi 
ottimistiche, e filo centrosini
stra. di tempi non troppo lon
tani) riconosce ora che nel 
corso del 1979 sono stati vani
ficati — sul piano economi
co — i miglioramenti ottenuti 
nei due anni precedenti. E a 
tutto questo si sono aggiunti 
episodi avvilenti come quelli 
della vicenda degli uomini-
radar. 

Il governo si incontrerà con 
i sindacati all'inizio della 
prossima settimana, e l'agen
da prevede un confronto — 
che dovrebbe essere conclu
sivo — su questioni come 
quelle che riguardano fisco. 
tariffe, pensioni, assegni fa
miliari. casa: il Consiglio dei 
ministri dovrebbe decidere su 
tutta questa materia subito 
dopo l'incontro con CGIL-
CISL-UIL. E* anche di que
ste scadenze che si è discus
so a Palazzo Chigi tra il pre
sidente del Consiglio e i di
rigenti della Democrazia cri
stiana. Ma insieme — si è sa
puto — è stato affrontato an
che il tema dei lavori parla
mentari. soprattutto in rela
zione alla legge finanziaria e 
alla discussione sugli « euro
missili ». 

Al di là di queste difficoltà. 
che in un certo senso stanno 
nelle cose (e ogni fatto, come 
si è visto, è destinato a Tare 
emergere l'inadeguatezza del
l'attuale governo), vi sono le 
tensioni tra i partiti governa
tivi e i contrasti interni di 
una Democrazia cristiana in 
preda a un convulso lavorìo 
precongressuale, che certo 
non esclude neppure, tra i 
colpi bassi che le correnti si 
scambiano, siluri contro il go
verno. Proprio ieri qualche 
voce su manovre anti -Cossi
ga di ambienti de sono state 
messe in circolazione da set
tori dorotei. anche , nei cor
ridoi del convegno di corren
te dì Montecatini: una crisi 
di governo per rinviare il Con
gresso. o per tenerlo in un 
certo clima? Eppure queste 
ipotesi vengono scartate a 
priori in una battaglia come 
quella in atto nella DC. 

Crasi, nei giorni scorsi, ha 
escluso una crisi prima del 
Congresso de. Spadolini, a 
nome dei repubblicani, ha vo
luto precisare il senso delle 
critiche del PRI al governo 
dichiarando che egli < non ha 
minacciato né preannunciato 
crisi di governo ». e tornando 
però a sottolineare la gravita 
della situazione economica e 
finanziaria del paese, oltre ai 
€ sintomi di contraddizione e 
di scollamento* nella compa
gine governativa. Un altro 
repubblicano. Battaglia, ha 
detto di considerare una 
« iattura* un'eventuale crisi. 
I liberali (con Bozzi) sono 
dell'opinione che non si derj-
ba andare a una crisi se pri
ma non vi è una soluzione di 
ricambio per il governo. 

In questo intreccio di po
lemiche sul governo, e sulle 
possibili alternative a Cossi

ga, è intervenuta anche una 
nota dell'» area Zaccagnini ». 
la corrente che si richiama 
alle posizioni del segretario 
de. Una nota nella quale as
sumono rilievo due elementi: 
da un lato, l'affermazione che 
la soluzione Cossiga appare 
allo stato delle cose senza 
alternativa, e, dall'altro, la 
sottolineatura dell'importanza 
degli incontri dei giorni scoi
si tra i partiti costituzionali. 
Questi incontri, affermano gli 
zaccagniniani, hanno creato 
un « clima pia disteso nel 
quale può essere ricostruita la 
politica di solidarietà nazio
nale ». 

In questa sottolineatura è 
evidente anche un intento di 
polemica interna alla DC. Cer
to. è bene che si discuta aper
tamente di problemi come 
quelli dei prei'ezionamenti e 
dei ritocchi di carattere isti
tuzionale. Ma ciò non può co-
stituire né un surrogato alle 

! scelte politiche di fondo, né 
un espediente per eluderle. 
Anche per iniziativa dei comu
nisti. la discussione tra i par
titi è avvenuta sfuggendo ni 
rischio di confusioni e com
mistioni. Sono stati distinti i 
piani del confronto istituzio
nale. che potrà proseguire nel
la sede parlamentare, e del 
confronto sulle prospettive po
litiche. E' evidente che vi è 
anche un problema di € cli
ma ». come ammettono gli 
zaccagniniani. Ma per miglio
rare il clima politico, e per 
evitare un ulteriore logora
mento della situazione, occor
rono soprattutto dei fatti, dei 
segni positivi sul piano delle 
scelte in sede politica, parla
mentare, governativa. 

Terrorismo 
l'interno del proletariato im
prigionalo ». 

Il recente <c suìriclio » di 
Francesco Berardi, che . in car
cere. aveva accusato altri ile-
tenuti di appartenenza alle Br, 
è l'ultimo capitolo ili una Mo
ria agghiacciante. Beranli , co
me si .«a, è la persona che, in 
una aula del Tribunale di Ge
nova, indirò Guido Rossa co
me colui che lo aveva denun
ciato. Anche per questo ge«to 
l'operaio comunista Rossa ven
ne assassinalo dalle Br con 
l'infame ardila di essere nn 
e delatore ». Un anno e mez
zo dopo anche Francesco B e 
rardi è «lato accusalo di esser» 
un a delatore ». 

« Sapere quanto abbia pe
sato il suo percorso mentale 
autonomo, o quanto invere le 
minacce o le procioni ester
ne. Sapere se ci sono stai» 
intimidazioni, istigazioni.. . ». 
«i chiede oggi Lotta Contìnua. 
Non dì dilemmi, i m e c e . c'è 
bisogno. Non di pause di reti
cente silenzio c'è necessità per 
«pezzare quel « muro ili omer
tà n ili cui Lolla Continua par
lò quando rivelò i retroscena 
della fine ili Campanile. Se «t 
vuole che questa storia san
guinosa e tremenda abbia ter
mine c'è anche bisogno Hi far
la finita con ogni forma ili 
ambisuìtà e con ogni tipo ili 
indulgenza ver*o quel mondo 
o«ruro che parla ili K comuni
smo n ma u«a eli «trumenti 
mafiosi dell'assassinio. 

Pecchioli 
concluderà 

il seminario 
sul terrorismo 

ROMA — Lunedì 29 ottobre. 
alle ore 9 inizia presso l'Isti
tuto a Togliatti » di Frattoc-
chie un corso di aggiorna
mento sulla lotta contro il 
terrorismo e sui problemi del 
nuovo estremismo. 
• Il seminario, che prosegui
rà nelle giornate del 30 e 31. 
sarà concluso dal compagno 
Ugo Pecchioli. 

Le federazioni e l comitati 
regionali sono pregati di co-
mun.care : nominativi all'Isti
tuto « Togliatti » di Frattoe-
chie. 

Dlrattora 
ALFREDO REICHUN 

Coaélrottara 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Olrattsra rw»omal la 
ANTONIO ZOLLO 
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Via «al Tannai, IR 

Il 24 ottobre 1979 improv
visamente e prematuramente 

VIRGIII0 FAILLA 
mancava all'affetto dei suoi 
cari, degli amici e di quanti 
gli furono vicini. I funerali 
muoveranno oggi, sabato, al
le ore 15.30 dall'aula consi
liare del comune di Modica. 

Modica. 27 ottobre 1979 

A due anni dalla scomparsa 
del compagno 

UNO ZOCCKI 
la moglie Deo. i figli Cesare 
e Spartaco, le nuore Rosetta 
e Simonetta lo ricordano sot
toscrivendo 50.000 lire per 
« l'Unità ». 
Roma. 27 ottobre 1979 
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